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Introduzione  
Ho fantasticato sul possibile significato dei άcotoni del mareέ ǇŜǊ ǳƴ ōŜƭ ǇƻΩ Řƛ ǘŜƳǇƻΦ ¢ǳǘǘƻ ha avuto inizio 

una decina di anni fa quando in una carta topografica del 1780 della Tenuta granducale di Cecina trovai la 

seguente scritta άMacchia della Leccetella sopra i Cotoni del Mareέ. 

Per prima cosa ho pensato a possibili coltivazioni di cotone. Infatti come racconta un certo, a me sconosciuto, 

Enrico Polliotti ƴŜƭ мусн ƛƴ ǳƴ ǎŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŎƻǘƻƴƛŜǊŀΥ άProspera poi grandemente, e produce cotone 

della miglior qualità sulle rive del mare, e ciò era già noto sin dai tempi di Abu Zacaria citato superiormente, 

il quale riconosceva, che nella Spagna i siti più adattati per la coltura del cotone erano le rive del mareέΦ 

Considerando però che nessuna produzione di cotone è stata mai menzionata in quel periodo direi che questa 

spiegazione non sembra essere realistica. 

Quindi ecco la seconda ipotesi quella che ho creduto essere vera (o meglio mi piaceva pensare che fosse 

vera) per la maggior parte di questi anni di άricercheέ. Devo ammettere che non ho mai avuto nessuna prova 

ŀ ǎǳƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ƴŀ Ƴƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛŀŎƛǳǘƻ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ƛ Ŏƻǘƻƴƛ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭŀ άbavaέ 

ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻ ǎǳƭ ƳŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ άlibecciateέΥ 

άLƭ ƭƛōŜŎŎƛƻ ŜǊŀ ŘǳǊŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ǇǊima, e un largo tratto di spiaggia era stato spianato e scurito dalla 
mareggiata. Anna camminava adagio, guardando in terra. Seguiva la traccia di due piedi nudi. Poi la sua 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŧǳ ŀǘǘƛǊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƻǊƳŀ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǘǊŜ ƎǊŀŦŦƛŀǘǳǊŜΥ ǇŜƴǎƼ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǎǎŜ lasciata un gabbiano. Risalì 
ƛƭ ǇŜƴŘƛƻ Ŝ ǎƛ ƳƛǎŜ ŀ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩƻǊƭŀǘǳǊŀ ōƛŀƴŎƘƛŎŎƛŀ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀǾŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ƭƛƳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǊŜƎƎƛŀǘŀΦ /ƻƴ 
la punta del piede smuoveva le conchiglie e i sassolini che la furia delle onde aveva portato fin là. Notò anche 
un pesciolino morto; e una bava che sotto la carezza del vento sembrava volesse staccarsi da terra e prendere 

ƛƭ ǾƻƭƻΦ aŀ ƭŜ ōŀǎǘƼ ǎŦƛƻǊŀǊƭŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ǎŦŀŎŜǎǎŜέΦ Carlo Cassola, Un cuore arido, Einaudi, Torino, 19611 

Ma ecco che ŘƻǇƻ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ άgoogolataέ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ƙƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΦ !ƴŎƻǊŀ ƛƴ ǳƴ ǘŜǎǘƻ2 

di un paio di secoli fa si legge: 

ά¢ƻƳōƻƭƛ ŎƘƛŀƳŀƴǎƛ ƭŜ ŘǳƴŜ ŜƭŜǾŀǘŜ ƛƴ ŎƻƭƭƛƴŜΦ /ƻǘƻƴƛ ǉǳŜƭƭŜ ǇƛǴ ōŀǎǎŜΣ ŜŘ ŀ ŘƻǊǎƻ ŀƳǇƭƛƻ Ŝ ǎǇƛŀƴŀǘƻΣ Ŝ [ŀƳŜ 
finalmente i solchi, o le allungate ǾŀƭƭŀǘŜƭƭŜ Řŀ Ŏǳƛ ƛ /ƻǘƻƴƛ ŜŘ ƛ ¢ƻƳōƻƭƛ ǎƻƴƻ ŦǊŀ ƭƻǊƻ ŘƛǾƛǎƛέΦ 

Ecco quindi in un sol colpo risolto non solo il dubbio sui cotoni del mare ma anche quello su un altro 

ƳƛǎǘŜǊƛƻǎƻ ǘƻǇƻƴƛƳƻ ƭƻŎŀƭŜΥ άƭŜ lameέΦ 

In ogni modo anche se prove certe non ne abbiamo, nulla vieta continuare ad immaginare ŎƘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 

ǇŀǊƻƭŀ άcotoniέ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǉǳŜǎǘŜ ŘǳƴŜ ǇƛǴ ōŀǎǎŜ ŘŜǊƛǾƛ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ άbavaέ Ŏƻƴ ƛƭ 

batuffolo di cotone. 

Iƻ Ŏƻƭǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ raccogliere in questo breve articolo altre curiosità sulla nostra zona costiera che ho 

messo da parte in questi anni di ricerche.

                                                           
1 Scritto selezionato ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Cŀōƛƻ .ŀǊǘƻƭƛƴƛ ǇŜǊ la mostra ACQUA, frammenti di un discorso. Forte di Bibbona 
(LI), 2005 
2 Continuazione degli Atti dell'Imp. e Reale Accademia economico-agraria dei Georgofili di Firenze, Copertina anteriore 
presso Guglielmo Piatti, 1856 
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La casetta dei soldati  
Non pochi di quelli che hanno frequentato le nostre pinete, tra cui io ahimè ǳƴ ōŜƭ ǇƻΩ Řƛ ŀƴƴƛ ŦŀΣ ǎƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 

divertiti ad esplorare, senza saperlo, le antiche rovine della Casina dei Soldati (anche chiamata Casetta) 

ǳōƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛƴŜǘŀ ŘŜƭ ¢ƻƳōƻƭƻ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ a pochi metri dalla stradina che porta al Ristorante La 

Pineta a Marina di Bibbona. 

hƎƎƛ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴŜ ǇƛŜǘǊŜ ŀ ǎŜƎƴŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ŀƴǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Ƙŀ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ƛ 

Cavalleggeri impegnati nelle attività di controllo della costa. Rovine alte non più di 30-40 cm indicano la 

presenza di un edificio di modeste dimensioni diviso in due parti principali forse adibite ad alloggio dei militari 

ed a stalla per i cavalli. Alcune centinaia di metri più a nord sono presenti le rovine di un pozzo con 

abbeveratoio il cui migliore stato di conservazione indicano un probabile utilizzo fino a tempi più recenti. 

La più antica citazione della casetta che ho rintracciato è il promemoria risalente al 1787 di uno dei numerosi 

viaggi in maremma del Granduca di Toscana Pietro LeopƻƭŘƻ ώпмϐΥ άDa Cecina si andò alla casetta di Bibbona, 

lungo il littorale ove vi sono 4 miglia: quel forte sarà bello, buono, ben costruito e in ottimo posto; i pali son 

messi ed in due anni sarà finito; ora vi stanno lì vicino dei cavalleggieri. Di lì al Seggio miglia 3: in questo posto 

era stata principata la costruzione del fortino e fattivi i fondamenti con spesa di scudi 4000; il luogo è di 

pessima aria e cattiva acqua, con altissimi tomboli che li levano la ventilazione. Di lì a due miglia vi è il nuovo 

forte che si costruisce ora in ottima aria, buona situazione e ben ventilatoέΦ 

I cavalleggeri lì vicino ŀƭ ƴǳƻǾƻ ŦƻǊǘŜ ƛƴ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řŀ ŘǳŜ ŀƴƴƛ όƭΩŀǘǘǳŀƭŜ CƻǊǘŜ Řƛ .ƛōōƻƴŀύ ǎƻƴƻ ǉǳelli ubicati 

Carta della Comunità di Bibbona, 1820, Archivio di Stato di Livorno 

Le rovine della Casetta dei Soldati 
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presso la casetta dei soldati posta un chilometro circa più a nord. Le seguenti carte del 1772 e 1780 mostrano 

con chiarezza la Casina dei Soldati ed il vicino pozzo quando ancora il Forte non era stato completato (al 

centro delle immagini vicino la spiaggia). 

La carta del 1780 (a sinistra sopra) evidenzia con chiarezza lo stato di impaludamento, in cui versava ancora 

in quegli anni la parte del piano di Bibbona prospicente la costa, causato da alcuni fossi non in grado di 

scaricare in mare le loro acque.  Tutto questo nonostante i lavori di alcuni anni prima del Marchese Ginori, 

che erano parte delle sue opere di bonifiche quale titolare della Tenuta di Bibbona, che consentirono di 

raddrizzare e creare dei sicuri sbocchi in mare per i due principali fossi del nostro territorio: il fosso delle Tane 

ed il fosso della Madonna3Φ !ƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭ Ŧƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ Ŧǳ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ 

Calcinajola un nuovo fosso, il fosso Nuovo, che dal quel punto correva diritto al mare e lungo il quale pochi 

anni dopo si sarebbe sviluppata la strada della Camminata e le prime case della nascente La California presso 

ƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ Ǿƛŀ 9ƳƛƭƛŀΦ 

La Carta della Comunità di Bibbona del 1820 (pagina precedenteύ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭŀ άCasetta detta dei Soldatiέ 

era ancora presente in quegli anni ed in più, a pochi metri, si era consolidata la presenza della Via dei 

Cavalleggeri che da tempi immemorabili univa lungo la costa, proprio a ridosso delle dune, tutti i forti della 

costa. La ben nota mappa della Toscana Occidentale di Leonardo da Vinci realizzata nel 1503 mostra gli unici 

due forti presenti in quegli anni: la Torre di San Vincenzo e la Torre di Vada. A questi si aggiunsero in seguito 

la Torre di Capo Cavallo poco più a nord di Cecina ed in seguito i forti gemelli di Bibbona e di Donoratico. 

                                                           
3 Il Fosso della Madonna prende il suo nome dalla sua vicinanza, a Bibbona, dal luogo dove anticamente era venerata la 
sacra immagine della Madonna su un masso di tufo intorno alla quale, nel 1482, fu costruita la chiesa di Santa Maria 
della Pietà. 

Vicariato di Campiglia, 1780 Vicariato di Campiglia, ASS, 1772 
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Maremma amara  
Una delle più antiche descrizioni della nostra zona costiera è proprio la mappa disegnata da Leonardo da 

Vinci che mostra chiaramente una grande palude tra le torri di San Vincenzo e Vada di fronte al castello di 

Bibbona. 

La presenza di queste ampie zone paludose lungo la costa non ne impedì lo sfruttamento fin da tempi antichi 

come pascolo per il bestiame come anche attestato dagli statuti comunali di Bibbona di fine del quattrocento 

ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǾŀƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ Pasture del Comune4 e successivamente, grazie agli stimoli del Marchese 

Ginori e del Granduca stesso anche come terreno agricolo. 

[ŀ ǘǊŀƴǎǳƳŀƴȊŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǇŀǎŎƻƭƛ ŎƻǎǘƛŜǊƛΣ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ 

durante il periodo invernale è stata una pratica molto diffusa fin dal medioevo anche a Bibbona5. Nel corso 

della sua visita del 1770 Pietro Leopoldo osservò che άL ǇŀǎǘƻǊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ aŀǊŜƳƳŀ Ŝ Ǿƛ 

fidano i loro bestiami, sono tutti modanesi e garfagnini e le comunità6 hanno il ius pascendi sopra tutti gli 

effetti dei particolari fuori che nei feudi ove lo ha il feudatario o nelle grandi tenute quello che le possiede, il 

che è di impedimento alla coltivazioneέΦ È evidente come la maremma fosse utilizzata principalmente in 

inverno, appunto come pascolo, questo chiaramente consentiva di ridurre al minimo le probabilità di 

ammalarsi di malaria per tutti coloro che scendevano in inverno con le loro mandrie per poi ripartire in 

ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΦ 5ƛǾŜǊǎƻ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǇŜǊ ƛ ōƛōōƻƴŜǎƛ ŎƘŜ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ 

sostentamento. Nella prima metà dŜƭ Ψтлл ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ři questi lavoratori saltuari, sono così descritte 

dal Targioni Tozzetti erano veramente pessimeΥ άǉǳŜƛ ƳƛǎŜǊŀōƛƭƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇŜǎǘƛƭŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜΩ ǇŀƭǳŘƛ7 

soffrono in quelle pianure circondate per ogni verso da alte e vaste boscaglie, e senza ricovero di stanze ben 

                                                           
4 Statuti del Comune di Bibbona, 1490, Capitolo 44 Che le bestie del Pasco si contino per tutto il mese di Settembre ogni 
anno 
5 wƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƛ ǇŀǎǘƻǊƛ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛƴ aŀǊŜƳƳŀ ƛ ƭƻǊƻ ƎǊŜƎƎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΣ Ƙƻ ǘǊƻǾŀǘƻ ǘǊŀŎŎƛŀ Řƛ 
ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ {ǘƻǊƛŎƻ Řƛ tƛǎŀΣ ŎƘŜ ǇŀǊƭŀ Řƛ ǳƴ άaffitto fatto da Vanni Grostellino di 
Calcinaia, massaro della Camera del Comune di Pisa, ai sindici del comune di Bibbona di tre quarti dei pascoli di Liviallia 
Ŝ .ƛōōƻƴŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳƻ ŎŀƴƻƴŜ Řƛ ƭƛǊŜ плέ, il documento è datato 31 agosto 1349. Anche in una lettera al Capitano di 
Campiglia del 18 aprile 1418 vŜƴƎƻƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ ōŜǎǘƛŀƳŜ ŘŜƭ άΧǎǳǇŜǊ ǇŀǎŎƻ .ƛōōƻƴŜ Χέ 
όŀǊŎƘƛǾƛ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀ ŘŜƭ 5ǳƻƳƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜύΦ 
6 È il caso di Bibbona che non è mai stata parte di alcun feudo ed il cui territorio attuale era escluso dalla Tenuta di 
Cecina 
7 In quegli anni non era ancora noto come veniva trasmessa la malattia. Infatti si credeva che fosse dovuta alla cattiva 
aria, mal-aria appunto, e che quindi fosse legata alla presenza degli impaludamenti. Lo stesso termine malaria è usata 
in molte lingue estere. 

Leonardo e la Maremma, 1503 Carta Generale della Tenuta di Bibbona, 1787 
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custodite e fresche, un caldo affannosissimoέ Ŝ ǘŜǊƳƛƴŀ ŎƛǘŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǾŜǊōƛƻ άin Maremma ci si arricchisce in 

un anno e si muore in sei mesiέΦ 

 Per gli abitanti stabili le condizioni non erano molto migliori: sulla fine del secolo lo Ximenes calcolava la 

durata media della vita in 19 anni e mezza. Nel corso 

ŘŜƭƭΩ800 la situazione migliorò decisamente per 

merito della notevole riduzione delle aree paludose, 

possibile grazie alle numerose di opere di bonifiche 

intraprese dal Granducato ed alla introduzione del 

chinino nella forma del Rosolio Medicato. In ogni 

ƳƻŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭ Ψфлл ƛƭ ǇƻŜǘŀ /ŀǊŘǳŎŎƛ ǎŎǊƛǎǎŜΥ 

άandare in Maremma, allora, ci voleva coraggio: mio 

ǇŀŘǊŜ ǾΩŀƴŘƼ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻƎƭƛŜ Ŝ ŘǳŜ ōŀƳōƛnelli, fu del 

tutto reputato pazzoέΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƭŀǊƛŀ ǊƛǎŀƭŜ 

al 1950. 

La storia della Maremma8 è stata una storia di morte 

e di speranza per tutti i lavoratoti attratti qui dal miraggio di un lavoro o dalla possibilità di diventare 

proprietari di un pezzo di terra. Terra di soli immigrati, di fatica e di morte che nel corso degli ultimi 250 anni 

Ƙŀ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǘƛǇƻ Řƛ ǘƻǎŎŀƴƻΥ ƛƭ ƳŀǊŜƳƳŀƴƻΦ !ƴŎƘΩŜǎǎƻ ōǳǊōŜǊƻ Ŝ ǎŎƻƴǘǊƻǎƻ ŎƻƳŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ 

di queste terre: il pastore maremmano, una razza di cane bella ma con un caratterino molto particolare. 

Questa è in realtà la contrapposizione tra i nostri due paesi. Bibbona dove molti dei cognomi presenti oggi 

sono gli stessi che si trovano dei documenti medioevale e luoghi come La California, ma anche Cecina e 

Grosseto ad esempio, create dal nulla da persone arrivate da tutta Italia (ad esempio Liguria, Garfagnana, 

aŀǊŎƘŜΣ /ŀƳǇŀƴƛŀΣ {ƛŎƛƭƛŀύΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŀƴŀƭƻƎƛŀ ǘǊŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ /ŀƭƛŦƻǊƴƛŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ. 

Questi 250 anni di storia sono espressi molto bene dalla canzone popolare Maremma Amara riscoperta tra 

gli anni 60 e 70 del passato secolo9. Ecco parte del testo della versione rimessa in musica dalla cantautrice 

fiorentina Caterina Buevo10 ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨслΥ 

Tutti mi dicon Maremma, Maremma. Ma a me mi pare una Maremma amara. L'uccello che ci va 
perde la penna Io c'ho perduto una persona cara. 

Sia maledetta Maremma, Maremma sia maledetta Maremma e chi l'ama. Sempre mi trema 'l cor 
quando ci vai Perché ho paura che non torni mai. 

La lecceta, i tomboli ed i cotoni del mare  
[ΩŀƭǘǊƻ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ che insieme alla scomparsa degli impaludamenti ha cambiato il volto della 

nostra è stato la creazione delle pinete iniziata verso la fine del 170011 su iniziativa sempre del granducato in 

modo da proteggere le nuove terre, rese disponibili dalle appunto bonifiche, dai venti carichi di salmastro. 

                                                           
8 http://www.lacaliforniaitaliana.it/images/b/b4/Maremma_amara%2C_Riccardo_Venturi.pdf  
9 Fornari Alessandro, Canti toscana, Libreria editrice Fiorentina, 1972 
10 https://www.youtube.com/watch?v=8RA3ePzwiiM  
11 bŜƭ мтуо ƛƴƛȊƛƼ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ Ǉƛƴƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ ǇŜǊ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ DǊŀƴŘǳŎŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ Řŀƛ ŦƻǊǘƛ 
venti marini le retrostanti coltivazioni che si estendevano nella pianura. 

Zone malariche nel 1833 

http://www.lacaliforniaitaliana.it/
http://www.lacaliforniaitaliana.it/images/b/b4/Maremma_amara%2C_Riccardo_Venturi.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=8RA3ePzwiiM
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Originariamente il paesaggio era ben diverso in quanto dominato da bassi boschi di lecci. Come mostrato 

nella seguente mappa di una parte della Tenuta Granducale di Cecina datata 1780 dove la parte prospicente 

ƭŀ άSpiaggia o sia Lido arenoso del Mareέ ŜǊŀ ŀǇǇǳƴǘƻ ŎƘƛŀƳŀǘŀ άMacchia della Leccetellaέ. 

La piantumazione della pineta continuò nei decenni seguenti e nel secolo successivo durante una delle sue 

frequenti visite il granduca Pietro Leopoldo, era il 1847, osservòΥ άcaǾŀƭŎŀƛ ƭΩŀƳǇƛŀ ǇƛƴŜǘŀΣ Ŝ ǾƛŘƛ ƛƭ ōƻǎŎƻ 

aumentato a difesa dai veni mariniέ. 

Un altro elemento che si è conservato fino ad oggi è la presenza dei tomboli ovvero delle dune, in alcuni casi 

alte anche diversi metri, dove le pinete cedono il passo alla spiaggia. Oggi i tomboli sono ancora presenti nel 

tratto di costa tra Marina di Bibbona e Marina di Cecina tanto da dare il nome alla riserva naturale Tombolo 

di Cecina. 

Come anticipato nella introduzione un ulteriore elemento interessante della precedente carta della tenuta 

granducale ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ άMacchia della Leccetella sopra i Cotoni del MareέΦ /ƻƳŜ ŘŜǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ƛƭ ǎǳƻ 

significato: Così dicesi Spiaggia o Battigia del mare il loro piano inclinato esterno, che nel mare s'immerge. 

Tomboli chiamansi le dune elevate in colline. Cotoni quelle più basse, ed a dorso amplio e spianato, e Lame 

finalmente i solchi, o le allungate vallatelle da cui i Cotoni ed i Tomboli sono fra loro divisi. 

Parte della Tenuta granducale di Cecina,  ASP, 1780 

La spiaggia vista da un tombolo 
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